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ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI ISTITUTI DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO – IRCCS – DI DIRITTO PUBBLICO DELLA REGIONE PUGLIA
RELAZIONE

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

il presente disegno di legge  introduce una nuova e più dettagliata disciplina regionale in materia di organizzazione e funzionamento degli IRCCS - Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto pubblico. 

Si tratta di una legge di sistema, una sorta di testo unico della disciplina degli IRCCS, che pone finalmente in linea la normativa regionale con quella nazionale e nel contempo introduce elementi di semplificazione.  

Il provvedimento si rende necessario alla luce dell’evoluzione normativa statale e regionale sopravvenuta sia in materia sanitaria che in materia economico-finanziaria, tenuto conto altresì dell’opportunità di una rivalutazione complessiva della disciplina dell’organizzazione e del funzionamento degli IRCCS pubblici. 
Consente inoltre di  superare la fase emergenziale del commissariamento che di recente ha riguardato anche l’IRCCS di Castellana.

Com’è noto, le modalità di organizzazione, gestione e  funzionamento degli IRCCS non trasformati in Fondazioni, tra i quali sono ricompresi gli IRCCS del Servizio Sanitario Regionale “Saverio De Bellis” di Castellana Grotte (BA) per la disciplina di “Gastroenterologia”  e  “Istituto Tumori Giovanni Paolo II" di Bari per la disciplina di “Oncologia”, sono state disciplinate nel 2004, per effetto del d.lgs. 288/2003, con Atto di intesa Stato-Regioni, mentre la normativa regionale è risalente al 2005.
Con il provvedimento che si sottopone oggi all’esame della Assemblea:

· Si prevede la riduzione del numero dei componenti del Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.I.V.)  da 5 a 3 e la conseguente modifica dei relativi criteri di designazione.

Ciò anche ai fini del contenimento della spesa ed in applicazione dell’art.6 della legge 122/2010, di conversione del D.L. n. 78/2010. Sono state inoltre esplicitate le funzioni del C.I.V., con riferimento alla programmazione strategica dell’attività di ciascun Istituto, alla  assegnazione al Direttore generale degli obiettivi annuali di ricerca ed assistenziali ed alla relativa valutazione.

· Si prevede una procedura di nomina del Direttore generale coerente con la normativa statale di riferimento, rappresentata dal combinato disposto degli artt. 5 ed 11 del D.Lgs. 288/2003 e dell’art. 3 dell’Intesa Stato-Regioni 1/7/2004, pur avvalendosi – per quanto compatibile – dell’elenco regionale vigente di idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale.

· Si prevede l’accorpamento delle funzioni di Direttore Sanitario con quelle di Direttore Medico di Presidio Ospedaliero, in applicazione del disposto dell’art. 15 del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni in Legge n. 135/2012, che ha modificato l'articolo 3 del D.Lgs. 502/1992.  

· Si prevede una procedura di nomina del Direttore scientifico coerente con la normativa statale di riferimento, di cui al D.P.R. 42 del 2007. 

Il relativo compenso, commisurato a quello del Direttore generale come limite massimo, ai sensi dell’art. 12 dello Schema-tipo di Regolamento allegato all’Intesa Stato-Regioni del 2004, è stato determinato nella misura dell’85% di quello del Direttore generale dell’Istituto, attesa la diversità di ruolo e di responsabilità del Direttore scientifico rispetto al Direttore generale. 

· Si prevede la disciplina del Collegio di direzione, quale organo degli Istituti, a norma del D.L. n. 158/2012 convertito in L.189/2012, che ha modificato l’art. 3, del D.Lgs. 502 del 1992,  introducendo il Collegio di Direzione fra gli organi di governo delle Aziende Sanitarie. 

· Si prevede la riduzione del numero dei componenti del Collegio sindacale da 5 a 3 e la conseguente modifica dei relativi criteri di designazione.  
· Si prevede l’introduzione di specifici articoli relativi a Comitato tecnico scientifico, Comitato etico, finanziamento, patrimonio e contabilità, vigilanza, riconoscimento del carattere scientifico degli Istituti, al fine di dare una definizione organica della materia.
Si evidenzia, infine, che il provvedimento in argomento  non  rientra  nella  fattispecie di cui all’art. 34 della L.R. 16 novembre 2001, n. 28, né tantomeno nella fattispecie di cui all’art. 38 del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.

Il Presidente 

                                                                  Giuseppe Romano
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